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0 PREMESSA 
 
Il presente documento costituisce la Sintesi non Tecnica del Rapporto Ambientale (RA), documento di 
riferimento all’interno del procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Documento di 
Piano (DdP) del Piano di Governo del Territorio (PGT) di Duno (VA).  
In particolare la Sintesi non Tecnica assume una particolare importanza in quanto costituisce uno dei 
principali strumenti di informazioni e comunicazione al pubblico. 
 

0.1 Normativa di riferimento 
 
Il Dlgs 3 aprile 2006, n. 152, che ha riformulato il diritto ambientale, costituisce, nella sua Parte II, 
l’attuale "legge quadro" sulla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), la procedura per la valutazione 
dei piani e programmi che possono avere un impatto ambientale significativo, come modificato dal D Lgs 
n. 4/2008. 
 
Tali normative recepiscono la Direttiva Europea 2001/42/CE, il cui obiettivo è garantire un elevato 
livello di protezione dell’ambiente, individuando nella Valutazione Ambientale Strategica lo strumento per 
l’integrazione delle considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e 
programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. 
 
La VAS si delinea dunque come un processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sulle tematiche 
ambientali delle azioni proposte (politiche, piani o iniziative nell’ambito di programmi nazionali, regionali 
e locali, ecc.) in modo che queste siano incluse e affrontate, alla pari delle considerazioni di ordine 
economico e sociale, fin dalle prime fasi (strategiche) del processo decisionale. Questo processo quindi 
garantisce che gli effetti ambientali derivanti dall’attuazione di determinati piani e programmi, siano presi 
in considerazione e valutati durante la loro elaborazione e prima della loro adozione. 
Per lo strumento di pianificazione la VAS rappresenta un processo di costruzione, valutazione e gestione 
del Piano o Programma, ma anche di monitoraggio dello stesso, al fine di controllare e contrastare gli 
effetti negativi imprevisti derivanti dall’attuazione di un piano o programma e adottare misure correttive 
al processo in atto.  
La direttiva promuove inoltre la partecipazione pubblica all’intero processo al fine di garantire la tutela 
degli interessi legittimi e la trasparenza nel processo stesso; pertanto la direttiva prevede, in tutte le fasi 
del processo di valutazione, il coinvolgimento e la consultazione delle autorità “che, per le loro specifiche 
competenze ambientali, possano essere interessate agli effetti sull’ambiente dovuti all’applicazione dei 
piani e dei programmi” e del pubblico che in qualche modo risulta interessato dall’iter decisionale. 
 
Anche la Regione Lombardia, che ha riformato il quadro normativo in materia di governo del territorio 
mediante l’approvazione della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del 
territorio” (B.U.R.L. n. 11 del 16 marzo 2005, 1° s.o.), che ha recepito i contenuti della Direttiva 
Europea 2001/42/CE; l’articolo 4, infatti, stabilisce che ogni variante allo strumento urbanistico debba 
essere sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
La Regione Lombardia ha inoltre approvato la DGR n. VIII/6420 del 27/12/2007 “Determinazione 
della procedura per la valutazione ambientale di Piani e Programmi – VAS (art. 4, LR n. 12/2005; DCR n. 
351/2007)” che definisce lo schema operativo per le VAS del Documento di Piano del PGT nell’Allegato 1a 
e nell’Allegato 1b per lo specifico contesto dei piccoli comuni. 
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0.2 Associazione dei comuni 
 
L’occasione del finanziamento regionale per la redazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) ha dato 
impulso alle amministrazioni comunali di Azzio, Bedero Valcuvia, Brinzio, Casalzuigno, Cassano 
Valcuvia, Duno, Ferrera di Varese, Masciago Primo, Orino e Rancio Valcuvia per costituire una 
associazione con  atto di convenzione ai sensi dell’art. 30 d.lsg. 267/00. L’associazione ha il duplice scopo 
di concretizzare un accordo per perseguire alcuni obiettivi condivisi di pianificazione nonché di favorire il 
finanziamento da parte della Regione. 
In quest’ottica di collaborazione e coordinamento si inserisce anche il Comune di Castello Cabiaglio che 
ha espresso la volontà politica di allinearsi alle strategie di pianificazione territoriale dei restanti comuni, 
grazie anche alla sovrapposizione dei professionisti incaricati per l’estensione del Rapporto Ambientale, 
dello Studio di Incidenza e in parte del PGT. 
 
Le forme associative fra enti locali vengono incentivate in applicazione del principio di adeguatezza, oggi 
costituzionalizzato dal nuovo art. 118 della Costituzione, ovvero, come si legge nell’art. 4 della legge n. 
59/1997 dal quale il principio è maturato, in relazione all’“idoneità organizzativa dell’amministrazione 
ricevente a garantire, anche in forma associata con altri enti, l’esercizio delle funzioni”. La Regione 
conferisce funzioni agli enti locali alla condizione che anche i più piccoli fra questi ultimi siano attrezzati 
ad esercitarle; tale “adeguatezza” può essere acquisita solo se tali comuni si associano tra loro. 
 
Basandosi su questo semplice dettato costituzionale si è cercato di costruire una associazione di comuni 
in grado di esercitare alcune funzioni amministrative che singolarmente (tutti con popolazione inferiore a 
1.000 abitanti ad eccezione di Casalzuigno) non sono in grado di svolgere, difettando di risorse umane e 
materiali. 
 
I Comuni aderenti all’associazione sono dieci. Sono tutti comuni limitrofi e si estendono 
complessivamente per una superficie territoriale globale pari a 36,85 Kmq. Nella tabella seguente 
vengono riepilogate le caratteristiche principali dei diversi comuni. 
 

COMUNI 

POPOLAZIONE 
RESIDENTE 

(dati ISTAT al 
31/12/06) 

SUPERFICIE 
TERRITORIALE 

(kmq) 

COMUNITA’ 
MONTANA 
VALCUVIA 

CONSORZIO 
PARCO 

REGIONALE 
CDF 

Comune di Azzio 742 2,25 x  

Comune di Bedero Valcuvia 634 2,55  x 

Comune di Brinzio 865 6,41 x x 

Comune di Casalzuigno 1.325 7,29 x  

Comune di Cassano Valcuvia 626 4,10 x  

Comune di Duno 156 2,51 x  

Comune di Ferrera di Varese 637 1,48   

Comune di Masciago Primo 290 1,95 x (*) 

Comune di Orino 872 3,83 x x 

Comune di Rancio Valcuvia 938 4,48 x x 

TOTALE 7.085 36,85   

(*) Il Comune di Masciago Primo attualmente non appartiene al Consorzio Parco Regionale Campo dei 
Fiori ma ne entrerà a farà parte prossimamente 
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Questi comuni territorialmente contigui hanno realizzato sinergie collaborative ampiamente condivise, 
così sintetizzabili: 
 

1. Incarico a professionisti qualificati di coordinamento ed indirizzo dei vari urbanisti a cui è stato 
affidato dai singoli comuni lo sviluppo del PGT. Le funzioni dell’incaricato saranno quelle di 
individuazione di tematismi e modalità di rappresentazione comuni per le amministrazioni 
associate, nonché quelle di coordinamento tra i vari piani in prossimità dei confini comunali. 

 
2. Incarico comune per il coordinamento del procedimento di VAS e per l’estensione del Rapporto 

Ambientale in modo tale da utilizzare metodologie ed indicatori comuni, anche al fine di 
omogeneizzare le politiche di tutela ambientale. 

 
3. Incarico comune (da parte dei comuni di Bedero Valcuvia, Brinzio, Casalzuigno, Cassano Valcuvia, 

Duno, Orino e Rancio Valcuvia) per il coordinamento del procedimento di Valutazione di Incidenza 
(VIC) e per l’estensione dello Studio di Incidenza sempre al fine di omogeneizzare le politiche 
ambientali e di affiancare gli urbanisti nelle scelte conseguenti anche prima dell’avvio del 
processo di VIC, attraverso la stesura di uno Studio di Incidenza Intermedio, che ha consentito di 
intervenire sugli strumenti pianificatori in fase di redazione. 

 
Questo lavoro di coordinamento congiunto si è articolato in numerosi momenti di incontro tra i diversi 
professionisti e le amministrazioni coinvolte che hanno portato alla definizione di una procedura VAS in 
parte congiunta e alla redazione di diversi documenti di contenuti condivisi. 
 

• Individuazione di indirizzi e obiettivi condivisi di pianificazione e di sostenibilità 
ambientale, riportato nell’Allegato 1 del RA, che si propone la definizione delle modalità di 
attuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale e dei possibili obiettivi e indirizzi di 
pianificazione territoriali condivisi tra diversi comuni dell’associazione; 

• Rete ecologica sovracomunale, riportato nell’Allegato 2 del RA, documento per definire una 
rete ecologica sovracomunale con lo scopo principale di favorire, preservare e potenziare le 
connessioni ecologiche tra le aree di naturalità presenti dell’ambito di studio con un conseguente 
miglioramento generale della biodiversità locale, individuata soprattutto nella possibilità di scambi 
genici tra le diverse popolazioni di flora e fauna, e del paesaggio. 

• Piano di monitoraggio congiunto, riportato nell’Allegato 3 del RA, documento base per la 
definizione degli Indicatori e del Piano di Monitoraggio per il PGT dei diversi comuni in 
associazione, predisposto a seguito di un confronto con ARPA. 

 
 
Le diverse amministrazioni si sono coordinate anche a livello procedurale sia in fase di avvio del 
procedimento, avvenuto in maniera congiunta il 30 aprile 2008, sia nella fase conclusiva convocando in 
alcuni casi Conferenze di Valutazione finale congiunte tra alcune amministrazioni. 
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0.3 Definizione dello schema metodologico 

0.3.1 Fasi metodologiche 
 
Lo schema metodologico previsto per la VAS di Duno ricalca il processo metodologico procedurale definito 
dagli indirizzi generali redatti dalla Regione Lombardia, integrato secondo lo schema riportato 
nell’Allegato 1b della DGR n.VIII/6420 del 27/12/2007, delibera della Regione Lombardia. 
Lo schema evidenzia come la VAS sia un “processo continuo” che affianca lo strumento urbanistico sin 
dalle prime fasi di orientamento iniziale, fino oltre la sua approvazione mediante la realizzazione del 
monitoraggio. 
 
Lo schema metodologico individua diversi momenti congiunti tra i diversi comuni dell’associazione fino 
alla conclusione della Fase 2, come illustrato nella figura seguente. 
 

Pianificazione del territorio Valutazione Ambientale Partecipazione integrata

Avvio del Procedimento congiunto * Pubblicazione avvio procedimento BURL n. 
18 del 30-04-08

Pubblicazione avvio procedimento su La 
Provincia del 30-04-08

FASE 0 Affidamento dell'incarico per la stesura del PGT Affidamento dell'incarico per la stesura del 
Rapporto Ambientale

PREPARAZIONE
Esame proposte ed elaborazione documento 
programmatico

Definizione degli orientamenti iniziali del piano Individuazione della dimensione ambientale del 
DdP

Definizione stato di fatto dei servizi e stato di 
attuazione delle previsioni

Verifica della presenza di siti della rete Natura 2000 
(SIC e ZPS)

FASE 1 Identificazione di soggetti e autorità coinvolte
ORIENTAMENTO

Definizione dello schema operativo della VAS

Predisposizione del Documento Programmatico Predisposizione del Documento di scoping
INDIVIDUAZIONE DI INDIRIZZI E 

OBIETTIVI CONDIVISI DI PIANIFICAZIONE 
E DI SOTENIBILITA' AMBIENTALE

Avvio del confronto Conferenza di verifica e valutazione
7/05/2008

RETE ECOLOGICA SOVRACOMUNALE

RAPPORTO SULLO STATO 
DELL'AMBIENTE

1° BOZZA DEL DOCUMENTO DI PIANO - 
Definizione obiettivi generali e delle azioni di piano

Analisi di coerenza esterna ed interna
Stima degli effetti ambientali

Incontro con la popolazione di ciascun 
comune per la presentazione del PGT

2° BOZZA DEL DOCUMENTO DI PIANO Definizione delle misure di mitigazione
FASE 2

ELABORAZIONE Costruzione degli indicatori e definizione del piano 
di monitoraggio congiunto Incontro con ARPA del 9/02/09

E REDAZIONE
PIANO DEI SERVIZI
PIANO DELLE REGOLE RAPPORTO AMBIENTALE

SINTESI NON TECNICA
DOCUMENTO DI PIANO STUDIO DI INCIDENZA

FA
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 C
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Incontro congiunto per la presentazione dei 
contenuti VAS

Determinazione degli obiettivi generali e costruzione 
dello scenario di riferimento

Analisi delle tematiche ambientali e individuazione 
delle criticità e delle sensibilità

 
* Rancio Valcuvia Burl n. 48 del 28/11/08 e quotidiano “La Provincia” del 5/12/07 

Azzio, Burl n. 3 del 16/01/08 
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FASE 0 - PREPARAZIONE 
 
In questa fase l’associazione ha affidato gli incarichi: 
 

• per il procedimento di VAS e VIC (per i comuni interessati da Siti della Rete Natura 2000) 
congiuntamente a Idrogea Servizi S.r.l.; 

• per l’estensione del PGT singolarmente a diversi professionisti, affidando contestualemente 
l’incarico all’arch. Brovelli per il coordinamento degli urbanisti; 

• per l’estensione dello studio geologico singolarmente da parte dei comuni che avevano già avviato 
tale studio e congiuntamente al dott. geol. Fantoni e dott. Geol. Ghezzi per i comuni di Azzio, 
Orino, Cassano V., Casalzuigno e Brinzio. 

 
L’avvio del procedimento di VAS è stato effettuato congiuntamente in modo tale da ottimizzare le risorse 
per le pubblicazioni sul BURL (n. 18 del 30-04-08) e sul quotidiano a diffusione locale (su La Provincia del 
30-04-08), ad eccezione del comuni di: 
 

• Rancio Valcuvia, che ha dato avvio al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica dandone 
pubblicazione sul BURL n. 48 in data 28 novembre 2008 e sul quotidiano “La Provincia” del 5 
dicembre 2007; 

• Azzio, che ha dato avvio al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica dandone 
pubblicazione sul BURL n. 3 in data 16 gennaio 2008. 

 
 
FASE 1 - ORIENTAMENTO 
 
Anche la fase 1 di Orientamento è stata effettuata congiuntamente e si conclude con la presentazione del 
Documento di Scoping alla Conferenza di Avvio del procedimento VAS del 7 maggio 2008, conferenza 
valida come avvio del confronto per tutti e dieci i comuni, ad eccezione del comune di Rancio Valcuvia che 
ha realizzato la Conferenza di Avvio del procedimento in data 17/12/2007, in quanto aveva già attivato le 
procedure per la redazione del PGT. 
 
Per dare seguito alla definizione degli orientamenti di pianificazione condivisi, a seguito di numerosi 
incontri, è stato redatto il documento “Individuazione di indirizzi e obiettivi condivisi di pianificazione e di 
sostenibilità ambientale” (Allegato 1 del RA). Il documento è stato adottato in giunta da ciascuna 
amministrazione comunale e pubblicato sul sito di Comunità Montana Valcuvia. 
 
 
FASE 2 – ELABORAZIONE E REDAZIONE 
 
La fase di elaborazione e redazione dei diversi documenti tecnici (PGT, Rapporto Ambientale, Studio di 
Incidenza e Studio Geologico) è stata approfondita singolarmente comune per comune attivando 
contestualmente anche diversi momenti di incontro e confronto finalizzato all’uniformazione delle 
procedure e dei contenuti. 
 
Dall’analisi degli elementi di sensibilità ambientale e dal confronto con gli urbanisti incaricati della 
redazione dei PGT è nata la proposta di definire una rete ecologica sovracomunale. Tale proposta è stata 
poi condivisa dall’associazione dei Comuni che ha ritenuto opportuna la redazione di un documento “Rete 
ecologica sovracomunale” (Allegato 2 del RA).  
Lo scopo principale delle rete ecologica sovracomunale, definita dal PTCP ed è stata integrata con gli 
elementi di naturalità locali individuati sul territorio, è quella di favorire, preservare e potenziare le 
connessioni ecologiche tra le aree di naturalità presenti dell’ambito di studio con un conseguente 
miglioramento generale della biodiversità locale, individuata soprattutto nella possibilità di scambi genici 
tra le diverse popolazioni di flora e fauna, e del paesaggio. 
 
Per la stesura di un documento base per la definizione degli Indicatori e del Piano di Monitoraggio per il 
PGT dei diversi comuni in associazione è stato avviato un confronto con ARPA che ha dato luogo alla 
definizione del Piano di monitoraggio congiunto (Allegato 3 del RA). 
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La tempistica di realizzazione del procedimento di VAS è scandita da una scadenza che fissa al mese di 
aprile 2009 il tempo massimo per la presentazione della delibera di adozione del PGT, del Rapporto 
Ambientale, dello Studio di Incidenza e della Dichiarazione di Sintesi, al fine di ottenere il finanziamento 
regionale per la formazione dei Piani di Governo del Territorio e degli strumenti di programmazione 
chiesto dai 10 comuni e ottenuto dalla Regione Lombardia con pubblicazione della graduatoria sul d.d.u.o. 
18 ottobre 2007 n.  12122. 
 
La figura seguente illustra schematicamente come si articoleranno le fasi 3 e 4, come previsto dallo 
schema della DGR 6420 del 27/12/2007. 
 

Consultazione del Documento di Piano e valutazione del Rapporto Ambientale Conferenza di valutazione

REDAZIONE DEL PARERE MOTIVATO

Adozione PGT Adozione RA e dichiarazione di sintesi

FASE 3 Deposito agli atti del PGT e del RA per raccolta osservazioni dal pubblico Consultazione dei documenti
ADOZIONE E

APPROVAZIONE Trasmissione degli atti all Provincia e agli enti per verifiche e osservazioni Divulgazione dei documenti

Raccolta delle osservazioni e adeguamenti Verifica di compatibilità della Provincia 

REDAZIONE DEL PARERE MOTIVATO FINALE

Approvazione e pubblicazione sul BURL

FASE 4 Monitoraggio, attuazione e gestione del PGT Redazione di rapporti periodici di monitoraggio Divulgazione 
ATTUAZIONE 
E GESTIONE Azioni correttive ed eventuale retroazione
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0.3.2 Soggetti coinvolti 
 
Il presente paragrafo definisce i soggetti coinvolti nel processo di VAS, in linea con le definizioni della 
direttiva comunitarie (art. 2), integrati in base alla DGR 6420 /07. 
 

Tabella 1.  
Elenco dei soggetti coinvolti 

Definizioni Soggetti 

Autorità procedente 
Pubblica amministrazione (P.A.) che elabora lo 
strumento di pianificazione e ne attiva le 
procedure 
 

Comune di Duno 
Sindaco: Paglia Ing.Pietro 
 

Autorità competente per la VAS 
Autorità con compiti di tutela e valorizzazione 
ambientale  
 

geom. D. Bevilacqua 

Autorità competente in materia di SIC e ZPS 
 

geom. D. Bevilacqua 

Estensore del Piano 
Soggetto incaricato dalla P.A. proponente di 
elaborare la documentazione tecnica del PGT 
(Documento di Piano, Piano dei Servizi e Piano 
delle Regole) 
 

Arch. M. Brusa Pasquè 

Estensore del Rapporto Ambientale e dello Studio 
di Incidenza 
Soggetto incaricato dalla P.A. per lo sviluppo del 
processo di VAS e per l’elaborazione del Rapporto 
Ambientale e dello Studio di Incidenza 
 

Idrogea Servizi S.r.l. (dott. Geol. A. Uggeri, dott.sa 
C. Fiori) 

Soggetti competenti in materia ambientale 
Strutture pubbliche competenti in materia 
ambientale e della salute per livello istituzionale 

ASL di Varese 
ARPA di Varese 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici 
 

Enti territorialmente competenti  
Enti territorialmente interessati a vario titolo ai 
potenziali effetti derivanti dalle scelte del PGT 

Regione Lombardia 
Provincia di Varese 
Comunità Montana Valcuvia  
 

Contesto transfrontaliero 
Amministrazioni territorialmente confinanti 
 

Comuni di Casalzuigno, Porto Valtravaglia, 
Brissago Valtravaglia, Cassano Valcuvia, Cuveglio 

Pubblico 
Singoli cittadini e associazioni di categoria e di 
settore 

Cittadini di Duno 
Associazioni ed organizzazioni economiche, 
culturali e sociali 

(*) eventualmente da definire secondo i nuovi assetti territoriali 
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Si precisa che per garantire l’uniformità del procedimento di valutazione sono stati individuati i seguenti 
soggetti: 
 

• geom. Danilo Bevilacqua, nominato congiuntamente autorità competente per la VAS, in quanto 
tecnico della Comunità Montana Valcuvia con un elevato grado di conoscenza del territorio oggetto 
di studio; 

• arch. Miriam Brovelli, incaricata congiuntamente per il coordinamento tra gli estensori del PGT; 
• Idrogea Servizi S.r.l., responsabile del coordinamento del procedimento di VAS e VIC e delle 

relative tempistiche. 
 

0.3.3 Partecipazione integrata 
 
Durante le diverse fasi sono stati realizzati numerosi momenti di incontro e confronto tra le componenti 
tecniche della parte di pianificazione e della parte ambientale al fine di favorire lo sviluppo dello 
strumento urbanistico, in linea con gli obiettivi comunitari di sostenibilità ambientali. Questo confronto ha 
consentito una valutazione più ampia e meno settoriale del Documento di Piano fornendo un’analisi 
congiunta di aspetti ambientali, sociali ed economici. 
 
Un altro aspetto fondamentale per lo sviluppo del processo di VAS è la Partecipazione Integrata, intesa 
come momento per estendere il confronto con gli enti territorialmente competenti (Provincia, ARPA, 
comuni limitrofi, ecc.) e con il pubblico, inteso come singoli cittadini e associazioni. 
 
Il processo di partecipazione integrata alla VAS del Piano di Governo del Territorio di Duno è stato 
sviluppato in supporto all’amministrazione procedente, sfruttando diverse tipologie comunicative al fine di 
raggiungere in modo efficace tutti i soggetti coinvolti e garantire la trasparenza e la ripercorribilità del 
processo. In particolare gli strumenti di informazione che verranno adottati sino al termine del 
procedimento sono: 
 

• incontri pubblici di dibattito con la popolazione e Conferenze di Servizi con enti territorialmente 
competenti; 

• divulgazione telematica della documentazione di supporto al processo di VAS e raccolta di 
osservazioni mediante i portali comunali di volta in volta aggiornati con la nuova documentazione 
disponibile;  

• affissione degli avvisi relative alla diverse pubblicazioni e agli incontri in programma presso l’Albo 
Pretorio. 

 
Tra i momenti di incontro con enti e popolazione si segnalano i seguenti. 
 

• La Conferenza di Valutazione del 7 maggio 2008, momento di incontro organizzato 
congiuntamente tra i diversi comuni in associazione con gli enti competenti al fine di dare avvio al 
procedimento. 

• L’incontro organizzato dall’amministrazione e dal professionista incaricato per la stesura del PGT in 
data 18 dicembre 2008, al fine di illustrare i contenuti del piano stesso. 

• Un incontro da organizzare congiuntamente tra i diversi comuni in associazione aperto alla 
popolazione e altri soggetti interessati al fine di illustrare il percorso fatto nell’ambito del 
procedimento di VAS. 

• La Conferenza di Valutazione finale, che verrà convocata congiuntamente tra alcune 
amministrazioni ma articolata in diverse sedute comune per comune al fine di garantire i necessari 
approfondimenti sugli strumenti di pianificazione territoriale. 
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1 ANALISI AMBIENTALE  
 
Il presente capitolo illustra gli elementi di criticità e di sensibilità ambientale rilevati sul territorio 
comunale, desunti della consultazione ed elaborazione dei dati ambientali disponibili, descritti in modo 
nella prima parte del Rapporto Ambientale. 
Lo scopo del presente capitolo è di riepilogare e individuare in modo univoco gli elementi sono stati presi 
in considerazione nella definizione dello strumento di pianificazione territoriale. 
 

1.1 Elementi di sensibilità ambientale 
 
Nel presente paragrafo vengono riepilogati gli elementi di sensibilità ambientale, intesi come elementi 
fisici del paesaggio naturale e antropico e di caratteristiche intrinseche del territorio che necessitano di 
una particolare attenzione in fase di pianificazione del territorio, in quanto azioni che vanno a interferire 
con questi elementi possono dare luogo a impatti negativi sul territorio. 
 
ARIA 
 
La Regione Lombardia, con la D.G.R 2 agosto 2007 n. 5290, ha modificato la precedente zonizzazione 
sulla base dei risultati della valutazione della qualità dell’aria, delle caratteristiche orografiche e 
meteoclimatiche, della densità abitativa e della disponibilità di trasporto pubblico locale. In particolare il 
comune di Duno è stato classificato nella Zona C1 “Area prealpina e appenninica”. 
Non sono state segnalate particolare problematiche di qualità dell’aria. 
 
 
ACQUE SUPERFICIALI 
 
Il territorio comunale di Duno è interessato dalla presenza del T. Gottardo, reticolo idrografico principale, 
affluente del T. Boesio. 
Non è stato possibile ricostruire lo stato qualitativo delle acque superficiali di Duno in quanto il T. 
Gottardo non è oggetto di monitoraggio né a livello Provinciale (Carta delle Vocazioni Ittiche) né dalla 
Comunità Montana Valcuvia. 
Tuttavia, poiché si inserisce in un contesto naturalistico poco disturbato, non risultano interventi di 
antropizzazione delle rive e non sono presenti scarichi provenienti da Duno, è ipotizzabile che le sue 
caratteristiche idrochimiche e strutturali siano buone. 
 
 
ACQUE SOTTERRANEE 
 
Complessivamente sono censiti n. 6 sorgenti e 1 pozzo. La rete acquedottistica è gestita dal Comune. 
Attualmente l’approvvigionamento idrico comunale avviene esclusivamente attraverso la sorgente n.1 
“Turegiun”. La acque della sorgente Turegiun sono captate dall’acquedotto comunale di Duno in ragione 
di 1/3 della portata e da quello di Cuveglio per i restanti 2/3. 
Le acque destinate a Duno vengono convogliate al serbatoio “Lavatoio” sottoposto a debatterizzazione 
con sistema UV e rilanciato al serbatoio Croce dal quale per caduta raggiunge le diverse utenze. 
In località Alpe Bisio c’è un pozzo pubblico attivo di proprietà della Comunità Montana Valcuvia ad uso 
antincendio boschivo. Il pozzo ha una profondità di 21 m da p.c. Attualmente il pozzo è stato chiesto in 
concessione da parte dell’azienda agricola Alpe di Duno. 
 
Si evidenzia che nel settore settentrionale del territorio viene ad assumere grande importanza il 
fenomeno carsico, in relazione al suo controllo sull’idrogeologia sotterranea. Tale porzione di territorio è 
caratterizzata da una vulnerabilità dell’acquifero molto alta. 
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BENI GEOLOGICI 
 
Nel territorio comunale il fenomeno carsico assume una particolare rilevanza nei monti San Martino, 
Colonna e Rossel, dove si sviluppano sia forme epigee (superficiali) sia importanti forme ipogee. 
Per quanto concerne il carsismo superficiale si segnala la presenza di forre di escavazione fluviale  in 
corrispondenza del Torrente Gottardo nel tratto tra Duno e S. Anna, i suoi affluenti di sinistra. 
Per quanto concerne il carsismo ipogeo, si segnala che il territorio comunale è interessato dalla presenza 
di 7 cavità, più una con ingresso fuori dai limiti comunali, ma con sviluppo planimetrico quasi interamente 
entro il territorio del comune. Tali grotte sono: 
 
- Grotta del Gasc 
- Pozzo del Tombino: cavità verticale situata in prossimità della strada militare in cresta; 
- Turegiun: grotta-risorgenza che si apre nella valle del T. Gottardo, caratterizzata da una condotta 

totalmente sommersa della lunghezza di 120 m. L’esplorazione definitiva della cavità è avvenuta nel 
1976 con tecniche di speleologia subacquea.   

- Grotta della Porticina (2a cavità del Turegiun): ubicata nell’alveo del T. Gottardo rappresenta una 
modesta diramazione del Turegiun. Entrambe esercitano un ruolo determinante sull’idrologia ipogea 
dell’area.  

- Condotta dello Spartiacque: si tratta in realtà di un’altra risorgenza, che si apre in prossimità del T. 
Gottardo, captata dagli acquedotti di Duno e di Cuveglio,  

- Condotta della sorgente Canal 
- Pozzo presso il culmine del Monte San Martino 
- Grotta San Martino: è la principale grotta dell’area; si sviluppa su cinque livelli collegati da pozzi 

verticali, per uno sviluppo planimetrico di circa 670 m. 
 
 
RETE NATURA 2000 
Il territorio comunale di Duno non è direttamente interessato dalla presenza di SIC, tuttavia il territorio 
comunale risulta essere direttamente confinate con le aree 2 e 3 del p SIC 2010019 “Monti della 
Valcuvia”. 
Il sito è gestito dalla Comunità Montana della Valcuvia. 
 
 
AREE BOSCATE 
 
Sul territorio comunale di Duno si riscontra la presenza di una notevole estensione forestale: i boschi del 
territorio comunale sono costituiti in massima parte da Castagneti e Faggete (questi ultimi riconducibili ad 
habitat di interesse comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE), accompagnati da superfici minori di 
Acero-Tiglio-Frassineti (anch’essi elencati nella direttiva di cui sopra), Robinieti e rimboschimenti di 
conifere. 
 
 
VARCO ECOLOGICO 
 
La grande problematica inerente i varchi ecologici della rete ecologica provinciale riguarda le connessioni 
Nord-Sud che localmente evidenziano come elemento di interruzione la SS 394. Il territorio comunale di 
Duno, in considerazione dell’estensione attuale dell’abitato e della sua posizione defilata rispetto 
all’andamento dell’asse viario in oggetto, non sembra possa determinare problematiche in questo senso. 
Appare più rilevante, al contrario, il collegamento Est-Ovest tra l’area centrale e quella orientale del Sito 
di Importanza Comunitaria “Monti della Valcuvia”. Anche lungo questo asse comunque non si riscontra 
l’emergenza di problematiche riguardanti il collegamento ecologico. 
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AREE DI NATURALITA’ 
 
Formazioni carsiche ipogee e superficiali 
Nell’area del Monte San Martino sono presenti numerosi fenomeni carsici ipogei. Attraverso specifici 
sopralluoghi sono state censite 7 cavità carsiche, in genere di modeste dimensioni, ad eccezione della 
Grotta San Martino, che raggiunge uno sviluppo di circa 670 m.  
Tali cavità sono frequentate quasi esclusivamente da speleologi, in quanto presentano caratteristiche di 
percorribilità tali da impedire il flusso di turisti o curiosi. Si segnala inoltre la presenza di alcune specie di 
Chirotteri. 
Si osservano inoltre alcune piccole doline, tipiche depressioni di natura carsica. 
 
Alpe di Duno e altre radure ed aree prative 
L’alpe di Duno si presenta come un alpeggio, posto tra le località Bisio e Cantonaccio, a Nord dell’abitato 
di Duno caratterizzato da aree prative sopravissute all’avanzata del bosco in conseguenza all’abbandono 
generalizzato dell’attività agricola di montagna. L’area si presenta anche come anello di connessione 
ecologica tra le due porzioni vicine del Sito di Importanza Comunitaria “Monti della Valcuvia” (Area 2 e 
Area 3). 
La tipologia rappresentata da boschi di latifoglie intervallati da incolti erbacei, prati pingui e aree agricole 
a conduzione estensiva costituisce un mosaico di ambienti che, congiuntamente alla assenza di aree 
urbanizzate e al ridotto disturbo, denota una notevole importanza per la fauna vertebrata e si evidenzia 
come un elemento fondamentale della biodiversità locale. 
 
Torrente Torregione (o Gottardo) 
Il Torrente Torregione o Gottardo (toponimo più usato nella parte a valle, in Comune di Cuveglio) tra 
l’abitato di Duno e la località S. Anna di Cuveglio, assume un percorso a piccolo canyon, accompagnato 
talvolta da marmitte di erosione e frequenti salti tra pareti verticali. 
 
Formazioni di travertino 
I piccoli impluvi e le numerose sorgenti presenti sul territorio presentano modeste formazioni di 
travertino (habitat di interesse prioritario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE). Evidenze di tale habitat si 
osservano soprattutto lungo la strada per il San Martino ma situazioni ambientali idonee si osservano in 
generale in tutto il territorio comunale. 
 
 
RETE SENTIERISTICA E CICLOPEDONALE. 
 
Il territorio comunale è interessato da una rete sentieristica costituita dai seguenti percorsi: 
 

• la Via Verde Varesina (3V), itinerario 6 (Arcumeggia San Martino S. Michele Muceno) e dell'Anulare 
Valcuviano, itinerario E (Arcumeggia S. Martino) e F (San Martino Val Alta Cassano Valcuvia) che in 
alcuni tratti corrono sullo stesso sentiero. Accanto a questi sentieri ve ne sono almeno altri cinque, 
che portano in diversi punti caratteristici del S. Martino e del M. Colonna. 

• l'Anulare Valcuviano (AV), un unico lungo percorso che unisce gli itinerari più belli e panoramici 
dell'intera Comunità Montana; 

• la Linea Cadorna, famosa linea difensiva collocata sul confina italo-svizzero e fatta realizzare dal 
generale Cadorna tra il 1911 e il 1916 e costituita da fortificazioni e trincee. Il territorio comunale è 
raggiunto dall’itinerario 8 che parte da Cassano Valcuvia e arriva fino a San Martino in culmine. 

• il sentiero cinque giornate (S5G). 
 
Il sito della comunità Montana Valcuvia segnala anche i seguenti percorsi: Duno Val Alta, Duno Croce 
Alpe di Bisio Duno Croce, Sentiero della Fontana di Arbi e Sentiero di Monte Colonna 
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1.2 Elementi di criticità ambientale 
 
Nel presente paragrafo sono stati individuati quegli elementi che costituiscono un criticità ambientale sia 
perché rappresentano una passività per il territorio sia per le rispettive caratteristiche intrinseche che 
possono produrre ricadute sulle matrici ambientali. 
 
RETE FOGNARIA 
 
La rete fognaria comunale è connessa al depuratore di Ferrera. Le abitazioni di Duno risultano essere 
tutte collettate al sistema fognario, ad eccezione di alcune abitazioni (n. 8 abitazioni) in Località Prea 
raggiunte da un tratto di fognatura di “acque bianche”.  
 
Sulla base delle informazioni fornite dal database provinciale sul territorio comunale esiste uno scarico in 
acque superficiali costituito dallo sfioratore di piena del collettore fognario che scarica nel Rio Bruneè. 
 
 
RISCHIO IDROGEOLOGICO 
 
Relativamente ai dissesti, non si evidenziano situazioni particolarmente gravi che possano avere 
ripercussioni dirette sulle infrastrutture antropiche, ad eccezione di alcuni tratti della strada Duno-San 
Martino, dove si registrano situazioni di rischio latente legate a processi di soliflusso - creep superficiale a 
carico dei depositi di copertura o a fenomeni di crollo di blocchi o di limitate porzioni di ammassi rocciosi. 
L’evoluzione morfologica risulta particolarmente attiva a quote indicativamente superiori a 860-900 m, 
dove le condizioni di elevata pendenza dei versanti e la presenza di scarpate e pareti in roccia, in 
concomitanza con cicli di gelo-disgelo, regime pluviometrico e esposizione dei versanti, innesca fenomeni 
di crollo isolati e/o diffusi che alimentano falde di detrito. 
 
 
TRAFFICO E RUMORE 
 
Dall’analisi della viabilità e delle attività produttive si escludono particolari problematiche di traffico e 
rumore. 
Si precisa che il comune non è dotato di Paino di Azzonamento Acustico. 
 
RADON 
 
Sulla base delle evidenze geologiche si ritengono poco probabili problematiche naturali legate alla 
presenza di radon. Tuttavia le diverse faglie presenti sul territorio potrebbero costituire una via 
preferenziale di risalita del gas dal basamento; potrebbe essere utile approfondire la tematica con ARPA. 
 
 
ALLEVAMENTI ZOOTECNICI 
 
Sulla base dei dati forniti dalla Provincia di Varese - Settore Politiche per l'Agricoltura e Gestione 
Faunistica-Commercio e dal SIARL (Sistema Informativo Agricolo della Lombardia) emerge che sul 
territorio comunale esiste un solo allevamento: Azienda agricola Alpe di Duno, con un allevamento di 
capre. 
 
 
ELETTRODOTTI 
 
Sulla base delle informazioni ottenute da TERNA SpA, riferimento per la gestione della rete elettrica sul 
territorio in oggetto, è emerso che il Comune di Duno è attraversato da un alinea ad alta tensione (AT): 
linea AT n. 371 denominata “st Mercallo – st Musignano” da 380 kV di proprietà Terna 
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IMPIANTI DI RADIOTELECOMUNICAZIONE 
 
Sul territorio comunale c’è una stazione di trasmissione radio base per emittenti radio ubicata sulla 
sommità del rifugio in località San Martino. La stazione è della emittente Radio News ha installata una 
antenna trasmittente dalle seguenti caratteristiche: 
 

• frequenza di emissione: 89.7 MHz 
• potenza di emissione: 20 watt 
• altezza del centro elettrico: 8 metri 

 
 
Nel comune di Duno non sono presenti i seguenti elementi di passività ambientali: 
 

• attività produttive e quindi non ci sono aziende classificate come ditte Insalubri, secondo il 
Decreto Ministeriale del 5/9/1994 e insediamenti industriali soggetti a Rischio di Incidente 
Rilevante, ai sensi del DLgs 334/99 e del DLgs 238/05; 

• aree con procedure di bonifica ai sensi del Dlgs 152/06 – Parte IV, titolo; 
• cave attive o dimesse; 
• problematiche di inquinamento atmosferico. 
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1.3 Indirizzi e obiettivi di pianificazione e sostenibilità ambientale condivisi 
 

1.3.1 Obiettivi di sostenibilità ambientale condivisi 
 
Lo scopo del presente capitolo è di riepilogare e individuare in modo univoco gli elementi sono stati presi 
in considerazione nella definizione dello strumento di pianificazione territoriale. 
 

OBIETTIVI CONDIVISI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

A Proteggere la 
qualità dei suoli  

Il suolo deve essere considerato una risorsa limitata e non rinnovabile per la 
produzione di cibo e di altri prodotti e come ecosistema per gli altri organismi 
viventi, pertanto andranno valutate attentamente tutte le azioni che 
comporteranno un consumo di suolo. 

B Tutelare le acque 
superficiali 

La tutela dei corsi d’acqua presenti sul territorio deve essere perseguita sia 
sulla componente idraulica, con l’intento di limitare gli eventuali fenomeni di 
dissesto idrogeologico, sia sulla componente chimica, evitando o limitando 
fenomeni di contaminazione derivanti dagli scarichi, sia sulla componente 
biotica, tutelando la fauna microbentonica e ittica. 

C Tutelare le acque 
sotterranee 

Le acque sotterranee rappresentano la fonte primaria di approvvigionamento 
idropotabile del territorio, pertanto è fondamentale tutelare le caratteristiche 
qualitative e quantitative di tale risorsa, attraverso l’attenta pianificazione delle 
attività all’interno delle zone di rispetto dei pozzi, delle sorgenti e delle zone di 
elevata vulnerabilità dell’acquifero e attraverso il contenimento dei consumi. 

D Tutela delle 
peculiarità 
geologiche e 
geomorfologiche 

Il territorio di studio è particolarmente ricco di peculiarità di carattere geologico 
e geomorfologico da tutelare e valorizzare, quali pareti in roccia, grotte, 
travertini, colline moreniche, sorgenti, canyon, forre, cascate, ecc. 

E Contenere i 
consumi delle 
risorse rinnovabili 
e non 

Nell’ottica di ridurre i consumi deve essere incentivato l’uso di risorse 
rinnovabili per il riscaldamento (es. solare termico, geotermia, biomasse) e per 
la produzione di energia elettrica (fotovoltaico) da distribuire eventualmente in 
modo consortile (es. teleriscaldamento). Inoltre dovrà essere incentivata la 
costruzione di edifici ad alta efficienza energetica e con una buona esposizione 
solare, proponendo un regolamento edilizio adeguato. 
Dovranno inoltre essere attivati accorgimenti per ottenere il contenimento del 
consumo idrico (es. riutilizzo delle “acque grigie” per gli usi consentiti, ecc.)  

F Prevenire il rischio 
di inquinamento  

Devono essere adottati gli accorgimenti tecnici e normativi per la riduzione del 
rischio di inquinamento ambientale, luminoso, elettromagnetico e radioattivo 
(radon) attuando anche campagne di monitoraggio. 

G Tutelare habitat, 
specie e 
ecosistemi 

La tutela della biodiversità deve essere realizzata nei confronti di habitat e 
specie individuate nella Direttiva Europea “Habitat e Uccelli” sia all’interno delle 
zone inserite nella Rete Natura 2000 sia in aree diverse ma interessate dalla 
presenza di specie minacciate (es. gambero di fiume, anfibi, ontano nero, ecc.).  
La tutela degli ecosistemi viene attuata promuovendo interventi di 
conservazione e di recupero della biodiversità cercando di ridurre i rischi 
derivanti dall’introduzione di specie naturali alloctone. 

H Conservazione e 
potenziamento dei 
corridoi ecologici 

Per aumentare la funzionalità ambientale del territorio sottoposto a protezione 
(SIC, Parco CdF, ecc.) si devono individuare localmente le aree di 
interconnessione tra di esse; tali corridoi ecologici devono essere tutelati ed 
eventualmente rafforzati. 

I Tutelare e 
valorizzare il 
paesaggio 

La tutela del paesaggio deve essere estesa sia a quello agrario, evitandone la 
frammentazione, sia a quello boschivo. 
Tale tutela può essere promossa anche attraverso l’integrazione funzionale tra 
agricoltura e gestione forestale. 
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1.3.2 Indirizzi e obiettivi condivisi di pianificazione  
 
Di seguito si espongono gli obiettivi di pianificazione condivisi tra le diverse amministrazioni 
dell’associazione dei 10 comuni. 
Tali obiettivi sono stati suddivisi in funzione del sistema di riferimento: 
 

INDIRIZZI E OBIETTIVI CONDIVISI DI PIANIFICAZIONE  

1 Miglioramento della vivibilità dei centri abitati 

2 Salvaguardia e riqualificazione del patrimonio culturale e identitario dei 
luoghi 

3 Favorire l'utilizzo di tecnologie finalizzate a contenimento dei consumi 
energetici e delle risorse rinnovabili e non 

4 Migliorare la qualità tipologica degli insediamenti 

5 Normare il recupero degli edifici rurali 

6 Contenimento dell'espansione residenziale (alternativa) 

INSEDIATIVO 

7 Sopperire alle esigenze insediative della popolazione (alternativa) 

8 Favorire la  compatibilità delle attività  produttive  secondarie, terziarie  
e commerciali con l’ambiente urbano e il mantenimento e lo sviluppo 
del sistema socio-economico   

PRODUTTIVO, 
TERZIARIO E 
COMMERCIALE 

9 Sostenere e promuovere le attività produttive, terziarie  e commerciali 
di vicinato 

AGRICOLO 10 Sostenere e promuovere le attività agro-silvo-pastorali e gli interventi 
agroturistici 

11 Valorizzazione della fruibilità turistica del territorio SETTORE TURISTICO 

12 Migliorare la fruibilità del territorio 

13 Migliorare la tutela e la riqualificazione del patrimonio naturale  
potenziando la connettività  ambientale e la biodiversità 

PATRIMONIO 
NATURALISTICO 

14 Tutela e valorizzazione del paesaggio  

15 Miglioramento della dotazione di servizi e dell’offerta di opportunità ai 
cittadini in una logica anche sovracomunale 

SERVIZI 

19 Miglioramento dei servizi a rete 

17 Miglioramento  del livello infrastrutturale INFRASTRUTTURALE 

18 Normare e razionalizzare la dotazione degli spazi di sosta 
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1.3.3 Sostenibilità ambientale degli indirizzi e obiettivi condivisi di pianificazione  
 
Per verificare la sostenibilità ambientale degli indirizzi e obiettivi condivisi di pianificazione si è 
provveduto a confrontare questi ultimi con gli obiettivi di sostenibilità ambientale condivisi. 
 
L’analisi di sostenibilità ambientale degli obiettivi e indirizzi sopra illustrati è stata fatta confrontandoli con 
gli obiettivi di sostenibilità ambientale. Il confronto, illustrato nella tabella successiva, consente di 
valutare i principali effetti secondo lo schema seguente. 
 

Effetto nullo o non 
significativo x Il perseguimento dell’obiettivo non genera alcun effetto oppure 

genera effetti che non presentano una significatività rilevabile.  

Effetto nullo o non 
significativo se 
mitigato 

m 
Il perseguimento dell’obiettivo genera effetti teoricamente 
significativi ma che possono essere agevolmente mitigati da 
opportune misure, introdotte dal piano stesso oppure indicate come 
opere di mitigazione nel rapporto ambientale. 

Effetto negativo 
lieve - 
Effetto negativo 
rilevante - - 

Il perseguimento dell’obiettivo genera effetti che a giudizio degli 
esperti e della documentazione raccolta possono essere classificati 
come negatività per specifiche componenti ambientali e sociali 
analizzate, di entità "lieve" o "rilevante" 

Effetto positivo 
lieve + 
Effetto positivo 
rilevante + + 

Il perseguimento dell’obiettivo genera effetti che a giudizio degli 
esperti e della documentazione raccolta possono essere classificati 
come positivi per specifiche componenti ambientali o sociali, di entità 
"lieve" o "rilevante" 

 
 
Alcuni obiettivi necessitano di misure di mitigazione che possono essere così riepilogate in funzione 
dell’obiettivo di sostenibilità ambientale di riferimento: 
 

• Tutelare le acque superficiali: evitare gli scarichi in acque superficiali; 
• Tutelare le acque sotterranee: evitare le dispersioni nel sottosuolo; 
• Tutela delle peculiarità geologiche e geomorfologiche: evitare le interferenze con le peculiarità 

geologiche e idrogeologiche; 
• Contenere i consumi delle risorse rinnovabili e non: promuovere edifici ad alta efficienza 

energetica; 
• Prevenire il rischio di inquinamento: contenere e migliorare la qualità degli scarichi (acque, 

atmosfera, ecc.), limitare l'utilizzo di sostanze pericolose; 
• Tutelare habitat, specie e ecosistemi: evitare le interferenze con habitat, specie ed ecosistemi; 
• Conservazione e potenziamento dei corridoi ecologici: evitare le interferenze con i corridoi 

ecologici; 
• Tutelare e valorizzare il paesaggio: evitare le interferenze con le aree a maggior valenza 

paesistica. 
 
 
Nel complesso di evidenzia la sostenibilità ambientale, anche se con opportune mitigazioni, di buona 
parte degli obiettivi di pianificazione. Una minore sostenibilità è legata a quegli obiettivi che sostengono 
l’espansione insediativa sia dal punto di vista residenziale che dal punto di vista produttivo e commerciale 
in contrasto principalmente con l’obiettivo di protezione della qualità dei suoli. 
Si specifica che l’obiettivo di espansione si limita ad assecondare la crescita naturale della popolazione e a 
sopperire ad eventuali richieste a livello produttivo, necessarie a garantire la “sopravvivenza” dei comuni 
stessi. 
Per quanto concerne le attività commerciali si segnala che vengono sostenuti gli esercizi di vicinato, che 
rappresentano una risorsa per evitare l’abbandono dei centri storici. 
 
L’importante realtà naturalistica e gli elementi legati alla tradizione contadina del territorio hanno inoltre 
reso necessaria la definizione di obiettivi di pianificazione a tutela e valorizzazione di tali elementi. 
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1 Miglioramento della vivibilità dei centri abitati + x x x x x x x +

2
Salvaguardia e riqualificazione del patrimonio 
culturale e identitario dei luoghi x x x + x x x x ++

3

Favorire l'utilizzo di tecnologie finalizzate a 
contenimento dei consumi energetici e delle risorse 
rinnovabili e non

x x x x ++ x x x x

4 Migliorare la qualità tipologica degli insediamenti x x x x + x x x ++
5 Normare il recupero degli edifici rurali + x x x x x m m +

6A
Contenimento dell'espansione residenziale 
(alternativa) + x + + + x + + +

6B
Sopperire alle esigenze insediative della popolazione 
(alternativa) - x m m m x m m m

7

Favorire la  compatibilità delle attività  produttive  
secondarie, terziarie  e commerciali con l’ambiente 
urbano e il mantenimento e lo sviluppo del sistema 
socio-economico  

-- m m m m - m m m

8
Sostenere e promuovere le attività produttive, 
terziarie  e commerciali di vicinato - m m m m m m m m

AGRICOLO 9
Sostenere e promuovere le attività agro-silvo-
pastorali e gli interventi agroturistici + x m x x x + x +

10 Valorizzazione della fruibilità turistica del territorio + x x + x x + x ++
11 Migliorare la fruibilità del territorio - x x m x x m m m

12

Migliorare  la tutela e la riqualificazione del 
patrimonio naturale  potenziando la connettività  
ambientale e la biodiversità

+ + + + x x ++ ++ +

13 Tutela  e valorizzazione del paesaggio x + x + x x + x ++

14

Miglioramento della dotazione di servizi e dell’offerta 
di opportunità ai cittadini in una logica anche 
sovracomunale

- x x m m x m m m

15 Miglioramento dei servizi a rete x + + x + + x x x
16 Miglioramento  del livello infrastrutturale - x x m x x m m m
17 Normare e razionalizzare la dotazione degli spazi di so - x m m x x m m m

INSEDIATIVO

PRODUTTIVO, 
TERZIARIO E 
COMMERCIALE

SETTORE TURISTICO

PATRIMONIO 
NATURALISTICO

SERVIZI

INFRASTRUTTURALE

OBIETTIVI DI 
PIANIFICAZIONE 
CONDIVISI

OBIETTIVO DI
SOSTENIBILITA'

AMBIENTALE CONDIVISI
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2 DESCRIZIONE DEL DOCUMENTO DI PIANO 
 

2.1 Obiettivi e intenti pianificatori 
 
Di seguito vengono brevemente riepilogati i principali obiettivi e intenti pianificatori dell’amministrazione 
comunale come desunto dalla proposta del Documento di Piano (DdP) e dei relativi elaborati cartografici 
redatta dall’arch. Manuela Brusa Pasquè nel gennaio 2009 e integrata con le informazioni desunte dalla 
sintesi del Piano delle Regole (PdR) del 24/12/2008. 
 
 
Il Piano ha voluto confermare l’intera struttura insediativa costituita da un tessuto a media densità 
intorno al centro storico e lungo l’asse viario principale, e uno a bassa densità delle residenze sparse, 
consentendo solo la possibilità di integrare e completare l’esistente; tale possibilità è resa fattibile 
dall’introduzione di un indice di edificabilità contenuto, con la possibilità di conseguire un incremento 
volumetrico tramite il ricorso di incentivi e premialità. 
 
All’esterno del perimetro urbano, invece, sono stati identificati dei lotti marginali che costituiscono 
morfologicamente il continuum del sistema insediativo residenziale esistente; anche se sono già tutti 
urbanizzati la loro edificazione è stata demandata agli ambiti di trasformazione. Si tratta di piccole 
porzioni di territorio poste lungo le strade principali o ai bordi o nei vuoti di aree sfrangiate che 
potrebbero configurarsi come comparti di completamento, vista la dimensione e la loro localizzazione. 
 
Nel paragrafo seguente vengono riepilogate le caratteristiche dei diversi ambiti di trasformazione. 
Nell’ambito dei piani di trasformazione è stata prevista una disciplina di incentivazione che prevede nel 
caso di interventi che presenteranno, in fase di progetto, la proposta di introdurre operazioni di 
riqualificazione urbanistica, ambientale o edilizia offrendo così rilevanti benefici  pubblici rispetto a quelli 
dovuti  e coerenti con gli obiettivi fissati, potranno usufruire di un incremento volumetrico o di SLp fino ad 
un massimo del 15%, ma nei limiti dell’indice  fondiario massimo prescritto o, in alternativa, potranno 
usufruire di una riduzione degli oneri di urbanizzazione fino al  50%. 
I criteri prevedono la seguente modalità di articolazione del riconoscimento dell’incentivazione, in 
relazione agli obiettivi conseguibili: 

- per interventi finalizzati al contenimento del consumo energetico, impiego di fonti di energia 
rinnovabile oltre gli obblighi di legge,  si attribuisce un  incremento fino al 5%; 

- per gli interventi che prevedono la realizzazione di opere di riqualificazione paesistica e/o 
ambientale, quali la connessione delle aree verdi interne all’abitato, la riqualificazione delle aree 
verdi nell’ambiente agricolo e naturale quali filari, siepi , macchie boscate, la valorizzazione e 
recupero di tracciati storici e/o naturalistici, si prevede un incremento fino al 5%; 

- per favorire gli interventi di edilizia bio-climatica e di risparmio energetico si attribuisce un  
incremento fino al 5%;  

Gli interventi nei quali verrà utilizzato tale incentivo dovranno essere attuati mediante rilascio di 
Permesso di Costruire. 
 
L’obiettivo principale del piano consiste nel recupero del patrimonio culturale ed identitario dei luoghi che 
comprende il sistema dei rustici sparsi nel territorio comunale.  
 
In particolare per i rustici esistenti al di sopra della quota dei 600 metri, sono consentiti interventi 
riconducibili alle lettere a), b), c) dell’art. 27 della l.r. 12/05, ma  senza concedere il cambio della 
destinazione d’uso originaria, permettendo inoltre il solo utilizzo di materiali consoni con l’architettura 
rurale  tipica dei luoghi e prescrivendo la conservazione degli elementi architettonici e dei materiali 
originali; gli interventi saranno assentibili nel rispetto delle risultanze finali espresse nello studio 
geologico – idrogeologico con particolare riguardo alle zone di protezione e tutela delle acque superficiali 
e sotterranee, ed ogni intervento verrà valutato in relazione all’esistenza delle infrastrutture di 
accessibilità e delle opere di urbanizzazione. 
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Per quanto riguarda i rustici sparsi posti sotto la  quota dei 600 m s.l.m., il Piano individua graficamente 
quelli che hanno ormai perso la loro originaria funzione agricola per i quali sono consentiti tutti gli 
interventi di recupero ed  la possibilità di  modesti ampliamenti; mentre per gli altri manufatti il Piano 
ammette il recupero senza  consentire il cambio della destinazione originaria e secondo i criteri  definiti 
per gli altri rustici sparsi nel territorio.  
 
Per quanto riguarda la struttura di San Martino che risulta inserita dai piani urbanistici come zona 
monumentale di valorizzazione turistica, viene mantenuta la destinazione d’uso di tipo turistico-ricettivo 
in quanto la zona è meta di gite e nel rifugio esistente trova sede il Mountain Bike Club Valcuvia, il Piano  
prevede  il recupero  di tale insediamento posto in località San Martino al Culmine,  previo adeguamento 
delle  opere di urbanizzazione e miglioramento delle infrastrutture  di accessibilità  e favorendo iniziative 
per la valorizzazione di tale valenza panoramica 
 
 

2.2 Previsioni di piano 
 
Le previsioni di piano previste dal PGT di Duno, possono essere riepilogate nel modo seguente: 
 

AZIONI DI INTERESSE GENERALE 
INTRODUZIONE DEL CRITERIO DELLA PREMIALITÀ per promuovere interventi tesi al miglioramento 
dell’ambiente costruito (eliminazione dei piccoli manufatti posti lungo le recinzioni e/o confini o nei 
parchi e/o l’incremento della dotazione di spazi per la sosta)  
MANTENIMENTO E ADEGUAMENTO DEL TESSUTO URBANO RESIDENZIALE, migliorando la 
dotazione attuale di servizi e favorendo l’equilibrio territoriale tra i luoghi di residenza, i servizi e le 
aree di lavoro”. 
INTRODUZIONE DEL CRITERIO DEL TRASFERIMENTO VOLUMETRICO, con cui si può incentivare la 
creazione di “spazi liberi” nel tessuto consolidato;  
INTRODUZIONE DELLA DISCIPLINA DELL’INCENTIVAZIONE che premia, con incrementi volumetrici 
differenziati o riduzione degli oneri di urbanizzazione, gli interventi che propongono operazioni di 
riqualificazione urbanistica, ambientale o edilizia 
 
AZIONI SPECIFICHE 
DEFINIZIONE DI NORME PER LA TUTELA E IL RECUPERO DEI RUSTICI  
definizione di norme specifiche che consentano la tutela e il recupero del patrimonio dei rustici 
sparsi nel territorio 
INDIVIDUAZIONE DI AMBITI DI TRASFORMAZIONE ai margini del perimetro del tessuto urbano 
consolidato in posizione strategica, al fine di conseguire, dove possibile , miglioramenti in termini 
d’accesso stradali, allargamenti dei calibri e la formazione di marciapiedi  
POTENZIARE L’OFFERTA TURISTICA attraverso il recupero dell’insediamento in località San Martino 
al Culmine 
PROMUOVERE INIZIATIVE CULTURALI concedendo l’utilizzo dell’edificio comunale “Casa Martina” da 
parte della Associazione Nazionale per la storia ella medicina  

 
 
Nella figura seguente viene illustrata l’ubicazione sia dei diversi ambiti di trasformazione e 
completamento individuati nel DdP e nel PdR sia degli interventi previsti sulla viabilità. 
Tali interventi verranno brevemente illustrati nelle diverse schede di valutazione riportate nel paragrafo 
2.3 
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Figura 1. Ubicazione delle aree di trasformazione e completamento 
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3 LA VALUTAZIONE DEL DdP 

3.1 Analisi di coerenza esterna 
 
Nel presente paragrafo viene valutato il recepimento dei contenuti dei diversi strumenti di pianificazione 
sovraordinata e il rispetto dei vincoli e della zonizzazione.  
Di seguito si riportano delle tabelle che riassumono le modalità di recepimento dei principali strumenti di 
pianificazione sovraordinata nel piano. 
 
 

RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE REGIONALE 

TEMATICHE TAVOLA O TESTO PGT 

Generali  

DdP 18- Relazione  Documento di Piano: 
 Cap. 5.6.1 il piano Territoriale ed il Piano 

Paesistico  Regionale 
 Cap. 10.1 Pianificazione regionale lombarda 

 

RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

TEMATICHE TAVOLA O TESTO PGT 

generali 

DdP 18- Relazione  Documento di Piano: 
 Cap. 5.6.2 Piano territoriale di coordinamento 

provinciale PTCP 
 Cap. 10.2 pianificazione provinciale di Varese 

 

Previsioni in materia di tutela dei beni 
ambientali e paesaggistici in attuazione 
dell’art. 77 della LR 12/2005 
(PAE1 e PAE2 e PAE3) 

Tavole grafiche: 
 DdP 03 piano territoriale di coordinamento 

provinciale: carta del paesaggio, carta delle 
rilevanze e delle criticità 

 DdP 04 piano territoriale di coordinamento 
provinciale: carta del paesaggio,sistema della 
rete ecologica 

 DdP 15 Carta della valenza ecologica 
 PdR 02 carta della sensibilità  paesistica 
 PdR 05 individuazione delle aree soggette a 

prescrizione  ecologico –ambientale  
 All.1 DdP analisi ecologico-integrativa all’uso 

del suolo comunale ( tav. A sistema dei 
gradienti ambientali; Tav. B  rete ecologica; 
Tav. C sensibilità del sistema di naturalità 
potenziale ) 

 
DdP 18- Relazione  Documento di Piano: 

 Cap. 7 analisi ecologico-integrativa dell’uso del 
suolo 

 Cap. 9 interpretazione paesistica del territorio 
 14.2 tutela ecologica 
 14.3 criteri di ordine paesaggistico 

 
PdR 05 Norme tecniche : 

 …..Norme di valenza paesistica  
 ……Norme di valenza ecologica 
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RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE PROVINCIALE 

TEMATICHE TAVOLA O TESTO PGT 

Indicazione e la localizzazione delle 
infrastrutture riguardanti il sistema della 
mobilità 
MOB1 

Tavole grafiche: 
 DdP 05 piano territoriale di coordinamento 

provinciale: carta della mobilità 
 DdP17 Tavola delle previsioni 

 
DdP 18- Relazione  Documento di Piano: 
cap. 4.1.2 analisi della mobilità 
cap 14.4 criteri di salvaguardia  delle infrastrutture 
perla mobilità dei territori  interessati 
 
PdR 05 Norme tecniche : 

 viabilità 
 

Individuazione degli ambiti agricoli di cui 
all’art. 15, 4° co., della LR 12/2005, fino 
all’approvazione del PGT 
 

Tavole grafiche: 
 DdP 06 piano territoriale di coordinamento 

provinciale: carta degli ambiti agricoli 
 DdP 14 sintesi del quadro conoscitivo  agricolo 
 All.2 DdP analisi ed approfondimenti ambiti 

agricoli (Tav 1 valutazione valore intrinseco dei 
suoli (PTCP); Tav. 2 valore  socio economico; 
Tav 3 Valore ambientale; 

 Tav. 4 Valore paesistico ) 
  

DdP 18- Relazione  Documento di Piano: 
 Cap. 5.4.1 attività agricole 
 Cap. 8 analisi ed approfondimenti  

ambiti agricoli 
  

PdR 05 Norme tecniche : 
 ………..ambiti agricoli 

 

Indicazione delle aree soggette a tutela o 
classificate a rischio idrogeologico e 
sismico 
 

Tavole grafiche:  
 allegato 3.DdP  carta della fattibilità geologica 

del piano 
 Ddp 17 tavola delle previsioni 

 
 

PdR 05 Norme tecniche : 
 ………..Prevenzione del rischio 

idrogeologico 
 ……...  Zona di rispetto dei corsi d’acqua 
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RECEPIMENTO ALTRA PIANIFICAZIONE 

TEMATICHE TAVOLA O TESTO PGT 

PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE 

Tavole grafiche:  
 allegato 4.DdP  piano indirizzo forestale : 

comunità montana della Valcuvia : carta delle 
trasformazioni 

  
DdP 18- Relazione  Documento di Piano: 

 Cap.5.7 piano di indirizzo forestale  
 

PdR 05 Norme tecniche : 
 ………..ambiti boscati 

 

C.M. VALCUVIA 

DdP 18- Relazione  Documento di Piano: 
 Cap.10.3 pianificazione  /programmazione 

sovracomunale della C.M. della Valcuvia  
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3.2 Coerenza interna delle previsioni di piano 
 
Nel presente paragrafo ha lo scopo di verificare che le previsioni di piano siano compatibili con gli obiettivi 
e indirizzi di pianificazione condivisi. 
Le previsioni di piano sono state riepilogate nel seguente elenco: 
 

AZIONI DI INTERESSE GENERALE 
INTRODUZIONE DEL CRITERIO DELLA PREMIALITÀ per promuovere interventi tesi al miglioramento 
dell’ambiente costruito (eliminazione dei piccoli manufatti posti lungo le recinzioni e/o confini o nei 
parchi e/o l’incremento della dotazione di spazi per la sosta)  
MANTENIMENTO E ADEGUAMENTO DEL TESSUTO URBANO RESIDENZIALE, migliorando la 
dotazione attuale di servizi e favorendo l’equilibrio territoriale tra i luoghi di residenza, i servizi e le 
aree di lavoro”. 
INTRODUZIONE DEL CRITERIO DEL TRASFERIMENTO VOLUMETRICO, con cui si può incentivare la 
creazione di “spazi liberi” nel tessuto consolidato;  
INTRODUZIONE DELLA DISCIPLINA DELL’INCENTIVAZIONE che premia, con incrementi volumetrici 
differenziati o riduzione degli oneri di urbanizzazione, gli interventi che propongono operazioni di 
riqualificazione urbanistica, ambientale o edilizia;  
 
AZIONI SPECIFICHE 
DEFINIZIONE DI NORME PER LA TUTELA E IL RECUPERO DEI RUSTICI  
definizione di norme specifiche che consentano la tutela e il recupero del patrimonio dei rustici 
sparsi nel territorio;  
INDIVIDUAZIONE DI AMBITI DI TRASFORMAZIONE ai margini del perimetro del tessuto urbano 
consolidato in posizione strategica, al fine di conseguire, dove possibile , miglioramenti in termini 
d’accesso stradali, allargamenti dei calibri e la formazione di marciapiedi  
POTENZIARE L’OFFERTA TURISTICA attraverso il recupero dell’insediamento in località San Martino 
al Culmine;  
PROMUOVERE INIZIATIVE CULTURALI concedendo l’utilizzo dell’edificio comunale “Casa Martina” da 
parte della Associazione Nazionale per la storia ella medicina  

 
 
Le previsioni sono state messe a confronto con gli obiettivi di pianificazione condivisi nella tabella 
riportata in seguito al fine di verificarne la coerenza. Tale coerenza è stata schematizzata nel modi 
seguente: 
 

x Azione non pertinente con l'obiettivo di pianificazione condiviso 
NO Azione non coerente con l'obiettivo di pianificazione condiviso 
SI Azione coerente con l'obiettivo di pianificazione condiviso 

 
L’amministrazione ritiene opportuno individuare ambiti di trasformazione e completamento residenziale, 
coerentemente con le esigenze insediative della popolazione e pertanto è stato esplicitato Obiettivo 6B 
“Sopperire alle esigenze insediative della popolazione”. 
 
Osservando la tabella seguente emerge che nessuna delle previsioni previste è in contrasto con gli 
obiettivi di pianificazione condivisi. Tuttavia si segnala che il PGT di Duno non persegue i seguenti 
obiettivi condivisi: 
 

• “Favorire la compatibilità delle attività produttive secondarie, terziarie e commerciali con 
l’ambiente urbano e il mantenimento e lo sviluppo del sistema socio-economico”, in quanto a Duno 
non sono presenti attività produttive e non vi è da parte dell’amministrazione alcun interesse nello 
sviluppo produttivo; 
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• “Miglioramento dei servizi a rete” e “Normare e razionalizzare la dotazione degli spazi di sosta” in 
quanto non è stata esplicitata né l’esigenza né la possibilità di sopperire nella dotazione di tali 
servizi. 
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1 Miglioramento della vivibilità dei centri abitati SI SI SI SI SI SI x SI

2
Salvaguardia e riqualificazione del patrimonio 
culturale e identitario dei luoghi SI SI x SI SI x SI SI

3

Favorire l'utilizzo di tecnologie finalizzate a 
contenimento dei consumi energetici e delle risorse 
rinnovabili e non

x x x SI x x x x

4 Migliorare la qualità tipologica degli insediamenti x x x x SI x x x

5 Normare il recupero degli edifici rurali x x x x SI x x x

6B
Sopperire alle esigenze insediative della 
popolazione (alternativa) x SI x SI x SI x x

7

Favorire la  compatibilità delle attività  produttive  
secondarie, terziarie  e commerciali con l’ambiente 
urbano e il mantenimento e lo sviluppo del sistema 
socio-economico  

8
Sostenere e promuovere le attività produttive, 
terziarie  e commerciali di vicinato

x x x x x x SI SI

AGRICOLO 9
Sostenere e promuovere le attività agro-silvo-
pastorali e gli interventi agroturistici x x x x SI SI x x

10 Valorizzazione della fruibilità turistica del territorio x x x x x x SI SI

11 Migliorare la fruibilità del territorio x x x x x x SI SI

12

Migliorare  la tutela e la riqualificazione del 
patrimonio naturale  potenziando la connettività  
ambientale e la biodiversità

x x SI SI SI x x x

13 Tutela  e valorizzazione del paesaggio x x SI SI x x x x

14

Miglioramento della dotazione di servizi e 
dell’offerta di opportunità ai cittadini in una logica 
anche sovracomunale

x x x x x x SI SI

15 Miglioramento dei servizi a rete
16 Miglioramento  del livello infrastrutturale x SI x x x SI x x

17
Normare e razionalizzare la dotazione degli spazi di 
sosta obiettivo non perseguito

AZIONI DI 
INTERESSE 

AZIONI 
SPECIFICHE

obiettivo non perseguito

obiettivo non perseguito

PATRIMONIO 
NATURALISTICO

SERVIZI

INFRASTRUTTURALE

ANALISI DI COERENZA DELLE AZIONI DI PREVISIONI  DI DUNO 
CON GLI INDIRIZZI DI PIANIFICAZIONE CONDIVISI

INSEDIATIVO

PRODUTTIVO, 
TERZIARIO E 
COMMERCIALE

SETTORE TURISTICO

OBIETTIVI DI 
PIANIFICAZIONE 
CONDIVISI

PREVISIONI  DI PIANO
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3.3 Mitigazioni 
 
Gli interventi previsti dal Documento di Piano richiedono l’attuazione di interventi di mitigazione volti a 
diminuire gli inevitabili impatti sulla funzionalità ecologica delle aree soggette a trasformazione. La 
perdita di naturalità di queste aree può essere mitigata da azioni di rimboschimento indirizzate 
soprattutto verso aree individuate come varchi di collegamento della rete ecologica sovracomunale e 
quelle poste lungo i corsi d’acqua. 
Una siepe fitta e profonda (3-5 m) con specie a portamento sia arboreo sia arbustivo permette spesso 
un’ottima mitigazione degli effetti sulla fauna selvatica, sul paesaggio e su alcune cause di inquinamento 
come la produzione di rumore o polveri. 
In ogni caso negli interventi di rimboschimento si ritiene indispensabile l’impiego di specie autoctone da 
scegliere tra quelle individuare dal Piano di indirizzo Forestale della Comunità Montana della Valcuvia; si 
consiglia di concordare gli interventi con l’ente incaricato della gestione forestale. 
 
 
Si ritiene opportuna l’adozione di misure utili alla tutela degli elementi caratterizzanti il paesaggio 
agricolo tradizionale, conservato nelle aree che hanno mantenuto l’antica vocazione agricola. In 
particolare il riferimento è indirizzato a siepi e filari posti lungo le strade e i corsi d’acqua, le piante isolate 
– soprattutto di specie coltivate tradizionalmente, come noci, gelsi e alberi da frutto - muretti a secco, 
divisioni di proprietà in lastre di pietra, steccati in legno grezzo, ecc. 
 
 
Per quanto concerne le zone di rispetto di pozzi e sorgenti si rammenta che l’art. 94 del D.Lgs 3 
aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” riguarda la disciplina delle aree di salvaguardia delle 
acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano e definisce la zona di tutela assoluta e la 
zona di rispetto delle captazioni a scopo idropotabile. 

Comma 3 la zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le 
captazioni; deve avere un’estensione di almeno 10 m di raggio dal punto di captazione, deve 
essere adeguatamente protetta e deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione e ad 
infrastrutture di servizio. 
Comma 4 La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di 
tutela assoluta, da sottoporre a vincoli e destinazioni d’uso tali da tutelare qualitativamente e 
quantitativamente la risorsa idrica captata e può essere suddivisa in zona di rispetto ristretta e 
zona di rispetto allargata, in relazione alla tipologia dell’opera di captazione e alla situazione 
locale di vulnerabilità e rischio della risorsa. 

 
Si rammenta che nell’ambito delle Zone di Rispetto (Z.R.) sono vietate le seguenti attività: 

- Dispersione di fanghi ed acque reflue anche se depurati; 
- Accumulo di concimi organici, fertilizzanti o pesticidi; 
- Spandimento di concimi organici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia 

effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di utilizzazione che tenga conto della 
natura dei suoli, delle colture compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e delle vulnerabilità 
delle risorse idriche; 

- Dispersione nel sottosuolo d’acque meteoriche provenienti da piazzali e strade; 
- Aree cimiteriali; 
- Apertura di cave che possono essere connesse con le falde; 
- Apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo umano e di quelli 

finalizzati alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali-quantitative della 
risorsa idrica; 

- Gestione dei rifiuti; 
- Stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 
- Centri di raccolta, rottamazione e demolizione d’autovetture; 
- Pozzi perdenti; 
- Pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda 170 Kg per ettaro d’azoto presenti negli effluenti, al 

netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. È comunque vietata la tabulazione di bestiame nella 
zona di rispetto ristretta. 
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Nelle Z.T.A. (raggio di 10 m) non sono ammesse attività diverse da quelle inerenti l’utilizzo, la 
manutenzione e la tutela delle captazioni. 
 
 
Si ritiene opportuno salvaguardare la sorgente libera rilevata a monte degli ambiti AC3, AC4 e AC5, 
anche al fine di garantire una regimazione idraulica delle acque da essa derivanti con lo scopo di 
preservare gli insediamenti degli ambiti a valle flusso. In particolare si consiglia la realizzazione di una 
polla sorgentizia in corrispondenza del punto di uscita delle acque e la sistemazione del corso d’acqua con 
le seguenti caratteristiche: 

• impiego di tecniche di ingegneria naturalistica; 
• superficie della polla di almeno 2 mq; 
• sponde lievemente degradanti; 
• soglia atta a garantire la permanenza di acqua. 

Gli interventi devono essere eseguiti tra ottobre e febbraio. 
Il passaggio di mezzi forestali dovrà essere permesso senza attraversamento della pozza ma con la 
realizzazione di una passerella di idonea portata. 
 
 
Per quanto concerne le fasce di rispetto fluviale il regime normativo esistente in materia di polizia 
idraulica è quello dettato dal R.D. 523/1904 n. 523 (Polizia idraulica). Si tratta del vincolo di polizia 
idraulica che prescrive l’inedificabilità entro la fascia di rispetto di 10 m per gli alvei dei corsi d’acqua 
classificati come “acque pubbliche” così come definite dalla legge 5 gennaio 1994, n.36. 
Il Regio Decreto regola inoltre le attività permesse, vietate o che necessitano di autorizzazione che si 
svolgono all’interno delle fasce di protezione fluviale.  
 
Entro tale fascia vige il divieto assoluto di edificazione. 
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3.4 Conclusioni 
 
Di seguito si riportano le principali conclusioni in merito alla valutazione del Documento di Piano del Piano 
di Governo del Territorio di Orino. La valutazione è stata fatta consultando la proposta del Documento di 
Piano (DdP) e dei relativi elaborati cartografici redatta dall’arch. Manuela Brusa Pasquè nel gennaio 2009 
e integrata con le informazioni desunte dalla sintesi del Piano delle Regole (PdR) del 24/12/2008. 
 
Per quanto concerna la coerenza esterna, intesa come recepimento dei contenuti dei diversi strumenti 
di pianificazione sovraordinata e il rispetto dei vincoli e della zonizzazione, possono essere fatte le 
seguenti considerazioni. 
 

• Il piano ha recepito la pianificazione della Regione Lombardia (PTR e PTPR). 
 
• Il piano ha previsto il recepimento delle prescrizioni previste dal PTCP, salvo qualche incoerenza  

 
• Il piano ha previsto il recepimento delle prescrizioni previste dal PTCP; di seguito si riportano 

alcune considerazioni in merito agli ambiti agricoli. 
L’ambito ATR5 si sovrappone in parte ad un ambito agricolo in macroclasse fertile. 
Il piano ha effettuato un approfondimento in merito agli ambiti agricoli nel suo complesso 
nell’allegato 2 dove vengono analizzati anche i valori socio-economici, ambientali e paesistici. Per il 
comparto è stato effettuato un approfondimento agronomico fornendo indicazioni in merito alla 
classificazione in ordine al suo utilizzo e un’analisi agronomica e vegetazionale dello stato di fatto 
che hanno permesso di valutare la sostenibilità di sottrazione del comparto. 
Il piano ha effettuato un approfondimento in merito agli ambiti agricoli nel suo complesso 
nell’allegato 2 dove vengono analizzati anche i valori socio-economici, ambientali e paesistici. Per 
l’ambito ATR5 è stato effettuato un approfondimento agronomico fornendo indicazioni in merito 
alla classificazione in ordine al suo utilizzo e un’analisi agronomica e vegetazionale dello stato di 
fatto che hanno permesso di valutare la sostenibilità di sottrazione del singolo comparto. Tale 
analisi ha consentito di concludere positivamente in merito alla sostenibilità della sottrazione di tali 
comparti. Infatti l’approfondimento agronomico condotta nel DdP ha permesso di attribuire 
all’ambito un valore agronomico di sintesi “medio” ed evidenziare che l’ambito è assoggetato a 
regime PAC (Politica Agricola Comunitaria). Attualmente l’ambito è interessato da un prato polifita 
stabile degradato con presenza di arbusti, non oggetto di letamazioni (se non occasionali), trattato 
con rari sfalci (uno/due all’anno).  

 
• Il piano ha recepito la pianificazione della Comunità Montana della Valcuvia e del Parco Campo dei 

Fiori, di seguito si riportano alcune osservazioni. 
 

o gli ambiti ATR3, AC3, AC4 e AC5 interessano aree boscate classificate come 
trasformabili si fini urbanistici (art. 9) dal PIF; 

o l’ambito ATR 7 interessa in parte aree boscate gestite dal PIF del Parco Regionale del 
Campo dei Fiori, che non prevede un azzonamento in funzione degli usi, tuttavia si ritiene 
opportuno limitare il più possibile gli interventi sull’area boscata; 

o l’ambito ATR7 si colloca all’interno dei confini del Parco, nella zona che il PTC zonizza 
come ICO, area compatibile con l’ambito previsto. 

 
 
• Il piano ha previsto il rispetto della vincolistica vigente (Fasce di rispetto stradale, Fasce di rispetto 

cimiteriale e Fasce di rispetto elettrodotti). Di seguito si riportano alcune osservazioni  
Gli ambiti ATR4, AC5 e AC-C1 che sono in parte interessati dalla fascia di rispetto stradale della 
SP 39 mentre l’ambito ATR5 della SP45. Nella realizzazione dei diversi comparti è subordinata alla 
formazione di una fascia di rispetto stradale della profondità di 10 metri, piantumata e servita di 
adeguato camminamento pedonale. La formazione di tale fascia non è prevista per l’ambito AC-C1 
in quanto è previsto il recupero di un ridere posto sul ciglio della strada. 
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• Il piano ha recepito i contenuti e la pianificazione territoriale del supporto geologico, tuttavia si 

riportano le seguenti considerazioni. 
o I diversi comparti di trasformazione e completamento previsti del PGT di Orino non 

presentano particolari incongruenze con quanto riportato nello studio geologico; la 
maggior parte degli ambiti si collocano in aree posta in classe di fattibilità geologica II 
“Fattibilità con modeste limitazioni”, ad eccezione dell’ambito ATR7 che ricade in parte in 
classe  III “Fattibilità con consistenti limitazioni”. 

o Si segnala che gli ambiti ATR1, ATR4, ATR5, ATR6 e AC1 ricadono nella zona di rispetto 
(ZR) del pozzo 1, captato ad uso idropotabile dall’acquedotto comunale di Azzio e delle 
sorgenti Sassello e Brusnago captate ad uso idropotabile rispettivamente dall’acquedotto  
Azzio e Orino. Si precisa che gli interventi di trasformazione residenziale sono compatibili 
con tale vincolo. 

o Gli ambiti ATR1, ATR6, AC1 e AC2 sono in parte interessati dal vincolo di polizia 
idraulica previsto sul T. Viganella, sul T. Bulgherone, e sul Rio di Mezzo, vincolo che 
prevede una fascia di rispetto fluviale di 10 m. La realizzazione di tali ambiti prevede il 
rispetto di tale vincolo in quanto prevedono di concentrare l’edificato nelle aree non 
sottoposta a vincolo. 

 
 
 
L’analisi di coerenza interna si articola in tre step successivi di verifica. 
 

• Sostenibilità ambientale degli indirizzi e obiettivi condivisi di pianificazione, compresa la 
sostenibilità dell’incremento di popolazione previsto nei confronti dell’approvvigionamento idrico 
(bilancio idrico). 
L’analisi ha evidenziato nel complesso la sostenibilità ambientale, anche se con opportune 
mitigazioni, di buona parte degli obiettivi di pianificazione. Una minore sostenibilità è legata a 
quegli obiettivi che sostengono l’espansione insediativa sia dal punto di vista residenziale che dal 
punto di vista produttivo e commerciale in contrasto principalmente con l’obiettivo di protezione 
della qualità dei suoli. 
Si specifica che l’obiettivo di espansione si limita ad assecondare la crescita naturale della 
popolazione e a sopperire ad eventuali richieste a livello produttivo, necessarie a garantire la 
“sopravvivenza” dei comuni stessi. 
Per quanto concerne le attività commerciali si segnala che vengono sostenuti gli esercizi di 
vicinato, che rappresentano una risorsa per evitare l’abbandono dei centri storici. 
L’importante realtà naturalistica e gli elementi legati alla tradizione contadina del territorio hanno 
inoltre reso necessaria la definizione di obiettivi di pianificazione a tutela e valorizzazione di tali 
elementi. 
 
Il bilancio idrico ha evidenziato che le risorse idriche attualmente disponibili saranno  sufficienti 
per soddisfare il fabbisogno del comune, nell’ipotesi che le portate di esercizio delle captazioni 
restino immutate e che il tasso di incremento della popolazione sia quello stimato. 
 

• Coerenza delle diverse previsioni di piano con gli obiettivi e indirizzi di pianificazione condivisi dai 
diversi comuni in associazione. 
Dall’analisi condotta emerge che nessuna delle previsioni previste è in contrasto con gli obiettivi di 
pianificazione condivisi. Tuttavia si segnala che il PGT di Orino non persegue i seguenti obiettivi 
condivisi: 
 

o “Normare il recupero degli edifici rurali”, in quanto sul territorio comunale non sono 
presenti edifici con tali caratteristiche; 

o “Favorire la  compatibilità delle attività produttive secondarie, terziarie e commerciali con 
l’ambiente urbano e il mantenimento e lo sviluppo del sistema socio-economico” in 
quanto sul territori non sono presenti tali attività; 

o “Miglioramento dei servizi a rete” e “Migliorare la fruibilità del territorio” in quanto non è 
stata esplicitata né l’esigenza né la possibilità di sopperire nella dotazione di tali servizi. 
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Nel complesso il PGT ha individuato: 
 

• 7 ambiti di trasformazione con destinazione residenziale 
• 5 ambiti di completamento soggetti a permesso di costruire convenzionato con cessione di aree 
• 1 ambito consolidato da riqualificare 

 
Complessivamente tali ambiti interessano un totale di circa 43.700 m2 dei quali circa 4.400 m2 in 
cessione all’amministrazione per l’allargamento di via N. Bixio e di altre vi e di accesso e per la 
realizzazione di parcheggi. 
Gli ambiti di trasformazione interessano circa 25.000 m2 che corrispondono a circa il 57 % sul totale delle 
aree interessate da trasformazioni e completamenti. 
 
I diversi ambiti sono stati in buona parte posizionati in aree intercluse o comunque ai margini 
dell’edificato esistente. 
Tra i principali impatti e incongruenze con la pianificazione sovraordinata non mitigabile si segnala la 
sottrazione di alcuni ambiti agricoli definiti dal PTCP in macroclasse fertile. Il piano ha effettuato un 
approfondimento in merito a tali ambiti che ha consentito di concludere positivamente in merito alla 
sostenibilità della sottrazione di tali comparti. 
 
 
 
 
Sulla base delle considerazioni sopra esposte si conferma la sostenibilità ambientale del Documento 
di Piano, con l’attuazione dei diversi accorgimenti mitigativi previsti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella tabelle seguenti si riportano sinteticamente i principali elementi di valutazione nella verifica di 
sostenibilità ambientale dei comparti stessi. 
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AMBITO USO SUPERFICI

mq 
PREVISIONI 
EX PRG 

PIF 
VALCUVIA 

AMBITI 
AGRICOLI 
PTCP 

VARCHI SENSIBILITA' 
E CRITICITA' 

FATTIBILITA' 
GEOLOGICA 

VINCOLI AZZONAMENTO 
ACUSTICO 

ATR1 residenziale 1.410,0 si - mediamente 
fertile 

-  2-3 - non c'è 

ATR2 residenziale 887,0 si - mediamente 
fertile 

-  2-3 - non c'è 

ATR3 residenziale 1.950,0 si art. 9 ok - -  3 - non c'è 

ATR4 residenziale 3.935,0 nuovo art.9 ok e 
parte non 

trasformabile 

- -  3 ZR sorgente 
Turegiun 

non c'è 

ATR5 residenziale 2.435,0 nuovo art.9 ok - -  3 e in parte 4 ZR sorgente 
Turegiun 

non c'è 

 
 


